
POLITICA INTERNA 

Lo Statuto dice: 
nelle riunioni 
è vietato fumare 

Con 431 sì, 158 no e 37 astenuti Per sette voti reintrodotti 
entra nello Statuto un meccanismo gli inni ufficiali del partito 
obbligatorio proposto Soppressa la delega al Ce 
da Bufalini e Luigi Berlinguer per le modifiche statutarie 

M Sigari, sigarette, pipe 
banditi dalle riunioni di parti­
lo. Non è un suggerimento, ni 
una raccomandazione, ma or­
mai sta scritto nel nuovo statu­
to del Pei. Che i non rumatoti 
(ossero sul piede di guerra si 
era gii capito nei giorni scor­
si, quando protestarono pres­
so la presidenza del congres­
so chiedendo che raccoman­
dasse, a chi voleva accendersi 
una sigaretta, di uscire dal 
parterre del Palaeur. Ieri la 
questione è stata sollevala di 
nuovo. Nel tardo pomeriggio 
protagonista un delegato di 
Bolzano dì nome Viola cne ha 
chiesto di mettere In votazio­
ne un emendamento, in coda 
all'articolo otto che recita: « 
vietato fumare nel corso delle 
riunioni di partito. Luciano 
Violante ha fatto notare che 
questa poteva essere una rac­
comandazione, ma non un 
comma da inserire nello statu­
to. L'assemblea non ha gradi­
lo l'osservazione, sono partili 
dei fischi. Si è passati cosi al 
voto. Un voto che ha diviso la 
platea del Palaeur. Dopo un 
primo conteggio delle dele­
ghe alzate, Mario Quadrucci 
ha dichiarato l'emendamento 
respinto. Ma i delegati hanno 
iniziato a fischiare perché a 
motti di loro era sembrato che 
gli ami-fumo avessero vinto. 
La votazione e slata cosi ripe­
tuta e II risultato e stalo II se­
guente: 343 favorevoli all'e­
mendamento, 297 contrari. 
Anche la presidenza si e divi­
sa. Hanno volato contro II fu­
mo tra gli altri: Cicchetto, lotti, 
Cornuta, Giovanni Berlinguer, 
Bufalini, Imbeni e Veltroni, In 
dllesa della sigaretta si sono 
schierali fra gli altri: Lama, Pe­
truccioli, Pecchloll e Luigi Ber­
linguer, Massimo D'Alema, da 
accanilo fumatore quale e, si 
e espresso contro il divieto 
sollevandoli tuo pacchetto-di 
Maltboro, anziché la delega. 

Subito dopo ha dichiarato:» 
Che questo divieto sia stato in­
serito nello statuto , la trovo 
una cosa assurda». Del lutto 
opposto il parere di Aldo Tor-
torello che ha detto un libera­
torio; "Sono assolutamente fe­
lice». Subito dopo il voto, in 
aula, molti hanno acceso la 
sigaretta. Ma non è vietato fu­
mare? Non ancora - risponde 
Rpsa. Stanismi, delegata di 
Brindisi - sino a quando non 
abbiamo votalo il nuovo Manl­
io tutto intero il divieto non 
scatta. E allora i fumatori si 
prendono questa ultima liber­
ta e aspirano volultosamcnte 
le loro sigarette. Con un po' di 
gusto per il proibito. 

Ma che ne pensano i dele­
gati di questa nuova norma 
statutaria? Commenti diversi. 
C'è chi di questo vizio non ne 
può fare a meno. È il caso del 
delegato di Catanzaro, Nazza­
reno Cartoli: •Vorrei riuscirci, 
ma chi me lo insegnai. Ci so­
no i soddisfatti. Giampiero Ra­
simeli!, Perugia: -Non se ne 
poteva pia. La salute si difen­
de anche cosi». Ci sono gli 
eslerrclaltl. Enrico Rossi, Pisa: 
•E incredibile. Perche Inserire 
una norma nello statuto? Po-
leva essere una raccomanda­
zione», Ci sono i tolleranti: io 
non fumo, ma ho votato con­
tro l'emendamento; io fumo e 
ho votalo a favore. Ci sono i 
coerenti, Umbertina Vaccari, 
Mantova: mi sono schierata a 
favore dell'emendamento, an­
che se è un po' singolare aver 
inserito nientemeno che una 
norma nello statuto, E comun­
que va.bene: lottiamo per 
l'ambiente e la salute e quindi 
dobbiamo essere coerenti. Ci 
'sono gli spiritosi che se la 
prendono con il delegato Vio­
la di Bolzano: »Se sono tutti 
come lui si spiega perché a 
Bolzano prendiamo cosi' po-
chlypti». ..„- , .] patte. 

Il voto 
per 

sarà 

Passa il voto segreto. Con 431 a favore, 158 contro e 
37 astenuti il congresso approva un emendamento 
che prevede la regola dèlio Scrutinio segreto per l'e­
lezione degli organi esecutivi. Bocciata una proposta 
di Dario Cossutta che chiedeva la corrispondenza 
tra voti sul documento e presenza negli organismi 
dirigenti. Il nuovo Statuto riceve il placet dei delegati 
che impongono il ripristino degli inni..; ' 

M R M SPATARO 

(•ROMA Era il punto pia 
spinoso dello Statuto, argo­
mento di molti dei 244 emen­
damenti presentati: voto se­
greto o palese? La soluzione 
della commissione (palese a 
meno che non chieda il segre­
to il dieci per cento dei parte­
cipanti) non piace ai pia. Fas­
sino spiega che quella propo­
sta garantisce comunque la li­
berta di scelta. Ma •solo col 
voto segreto - dice dal palco 
Luigi Berlinguer - chi viene 
eletto è più forte e più legitti­
mato». Delio stesso parere 
Paole Bufalini che parla di 

3iaranzia delle liberta». Dario 
ossutla illustra il proprio 

emendamento che prevede si 
il voto segreto ma la possibili­
tà di quello palese se lo chie­
dono i quattro quinti. E lui 
chiede anche che un regola­
mento stabilisca le modalità 
di uso del voto segreta e che 
comunque venga garantito al­
le minoranze «lo spazio con­
seguente al consenso ottenuto 
dal documento eventualmen­
te presentalo.. Barbera inter­
viene a lavore degli emenda­
menti Butalini-Berlinguer di­
cendo che si deve garantire la 
•liberta del voto». Natta non 
condivide. «Il voto palese - af­
ferma - di alla persona un'In­
vestitura di fiducia. Con lo 
scrutinio segreto non si capi­
sce mai il segno di una oppo­
sizione». 

Si passa al voto. E la mag-

f ioranza che si pronuncia sul-
emendamento Bùfallnl-Ber-

linguer <Voto segreto sempre 
e comunque per'gli organi 

esecutivi) « schiacciante: 431 
si, 158 no, 37 astenuti. La pre­
sidènza si spacca. Votano a 
favore, tra gli altri, Lama, Ma-
caluso, D'Alema, Bassolino, 
Giovanni Berlinguer, Tortorel-
la, Cossutta, Chiaromonte, 
Barbera, Folena, Asor Rosa. 
Contrari Natta, Fassino, Vio­
lante, Chiarente, Vitali, Santo-
stasi, Magri si astiene. Un ap­
plauso sottolinea questo signi­
ficativo cambiamento. L'ulti­
ma parte dell'emendamento 
Cossutta (corrispondenza voti 
sul documento-membri negli 
organismi dirigenti) viene re­
spinta. Cosi come viene boc­
ciata la proposta di Albertinl il 
quale chiede che, oltre a dire 
che si possono presentare do­
cumenti diversi, si dica che es­
si hanno -uguali diritti». 

SI resta in argomento: si di­
scute del divieto di formare 
correnti organizzate. Il com­
ma »l» dell'incoio 3'prevede 
che ogni iscritto possa utiliz­
zare per la Ubera circolazione 
delle idee «aumenti e locali 
del partito e vieta1 di conse­
guenza che st possano usare 
locali e strumenti finanziati 
con •mezzi'estranel al partito 
quando siano utilizzati al so­
stegno di raggruppamenti in­
terni». L'Intento é chiaro. Ma 
Soave di Milano non é d'ac­
cordo. Propone di scrivere: 
ogni Iscritto ha diritto a parte­
cipare a centri, circoli culturali 
ecc. purché non costituiscano 
raggruppamento intemo. Cos­
sutta (semprè'Dario) l'appog­
gia. Ma II onJjréssQ boccia. 

Nel u p y p « u l | a •dlacipti-

I delegati impegnati nelle votazioni di ieri pomeriggio 

nà di partito» c'è un comma 
che non piace a Patella. E 
quello in .cui si dice, che non 
•può comunque costituire og­
getto di sanzione disciplinare 
resercizio dei diritti ricono­
sciuti dallo Statuto». «Non ca­
pisco che cosa vuol dire -
spiega -. E come scrivere che 
non è un criminale chi non 
commette alcun reato...». Si 
vota il comma che resta per 
420 si, 161 no e 4 astenuti. Ac­
colta una proposta di Novelli 
con la quale solo il congresso 
(e non il Ce) ha il potere di 
modificare lo Statuto. Al Ce, 
invece, viene demandato il 
compito di riscrivere la pre­
messa sui cui c'è stato un bre­
ve d.L< tuto con gli interventi 
di Ingrao, Chiarente, Natta, 
Barca. 

L'introduzione delle Unioni 
comunali solleva problemi. 
C'è un emendamento che ne 

Kropone l'abolizione. Malago-
, dell'Emilia, lo difende a 

spada tratta perché la sua re­
gione su qiìell'JstSriM;' ha 

scommesso la riforma orga­
nizzata». E Fassino spiega 
che la commissione ha cerca­
to di mettere ordine nella 
giungla delle esperienze (co­
mitati cittadini, di zona, coor­
dinamenti) mantenendo però 
una certa flessibilità (nel testo 
Infatti è detto si «possono co­
stituire»), I delegati si convin­
cono. Le 
mèndamento è bocciato. 
Un'altra proposta riceve il me­
desimo trattamento. E quella 
di Albertinl che chiede di eli­
minare un'altra nuova struttu­
ra, le sezioni tematiche. Il 
congresso si anima anche su 
un altro tema delicato. Quello 
se delegare a pieno titolo 
(quindi con dintto di parola e 
di voto) il gruppo dirigente 
uscente ai congressi o se 
mantenere la versione attuale 
(chi non viene delegato, par­
tecipa solo con diritto di paro­
la). Già la commissione aveva 
discusso a lungo su questo. Le 
ragioni per sostenere!» prima 
ipotési, come «piega Cotturri, 

stanno, nel fatto che cosi si 
evita quel fenomeno dei .de­
legati imposti» alte federazioni 
dal centro. Ma la commissio­
ne, risponde Fassino, ritiene 
che possa partecipare a pieno 
titolo a un congresso solo chi 
è •pienamente legittimilo con 
una delega». Il congresso si 
convince e boccia l'emenda­
mento sostenuto da Cotturri. 

Jl tesoriere non place a lutti. 
Soprattutto non convince il 
latto che, come è fissato dal­
l'articolo 22, debba essere 
membro di diritto delle segre­
terie (di sezione, federali, re­
gionali e nazionali). Il motivo: 
non sempre c'è una corri­
spondenza tra l'affidabilità 
tecnica e quella politica. Ma 
Fassino insiste, perché questa 
è una novità significativa. Alla 
line, dopo una lunga discus­
sione, passa l'idea di questa 
nuova figura ma si prevede 
che debba far parte «della se­
greteria nazionale». Quindi le 
altre istanze possono anche 
regolarsi diversamente. 

i capitoli che riguardano le 
donne fanno discutere. Mac-
ciotta chiede l'abolizione del­
l'articolo che prevede la con­
ferenza nazionale delle donne 
comuniste. «Il tema della diffe­
renza sessuale - spiega - può 
essere oggetto per esempio di 
un congresso tematica. Che 
bisogno c'è di un'istanza che 
può avere carattere ghettiz­
zante?». Non convince: respin­
to. Lama invece non è d'ac­
cordo con quella parte dell'ar­
ticolo 35 in cui si dice che le 
elette «rendono conto soprat­
tutto alle elettrici della loro at­
tività» perché gli eletti, dice, ri­
spondono a tutti gli elettori. I 
delegati sono d'accordo. 
Quell'aggiunta viene soppres­
sa. 

Per un soffio il congresso 
reinlroduce nello Statuto il ca­
pitolo degli inni nelle manife­
stazioni del partito (Bandiera 
lassa. Internazionale. Inrio di 
Mameli e Inno dei'lavoratori). 
Lo propohePestalozzae rac­
cogli* 398 si e 391 no. 

La Malk «Ora tra noi si può 
«Confermo: ci sono novità ma anche punti da chiari­
re. Mettiamo le questioni concrete sul tavolo del 
confronto e vediamo come andare avanti». Cosi par­
la Giorgio La Malfa dopo le conclusioni di Cicchetto. 
Il Pei unito - dice - è «un successo» per il segretario. 
Il congresso ha offerto un contributo al «profilo prò 
grammatico dell'alternativa». Resta l'incognita delle 
condizioni politiche, ma «se il Psi si decide...». 

PASQUALI CAMILLA 

mani rischia di finirci dentro. 
Bisogna prima restringerne le 
dimensioni:*» questo compi­
to che attendiamo il Pei. 

Ma ani tappeto d sesto u -
ebe le proposte «M PcL Le 

Itnonvcro» 

Giorgio La Malfa 

• i ROMA Arriva direttamen­
te da palazzo Chigi, Giorgio 

" La 'Malfa. LI ha acconsentito 
acche Ciriaco De Mila metta 
mano alle forbici ma senza 
entusiasmo, anzi con la con­
vinzione che si tratta dei soliti 
tagli che eludono una vera 
politica di ngore e di risana­
mento. Lo si vede in faccia 
che è deluso. Sembra, dun­
que, cogliere nel segno Achil­
ie Occhetto quando si rivolge 
proprio al segretario repubbli­
cano per contestargli un giu­
dizio di inadeguatezza del 
programma del Pei per il nsa-
namento. «Come si fa a dire 
questo - osserva il leader co­
munista - continuando a par­
tecipare al tristi fasti di una 
sempre più caotica ingoverna­

bilità?». 
Le giro la 
voleUMaUaiCMieitlar 

Potrei dire che si fa quello che 
il problema drammatico della 
linanza pubblica impone di 
tare oggi. Certo, sarebbe l'i­
deate risanare eliminando im­
produttività, sprechi, degrado 
e ingiustizie, E storicamente la 
posizione del Pri. E Occhetto 
implicitamente ne riconosce' 
la fondatezza Ma la questione 
non la si può sospendere tra 
un futuro tutto da costruire e 
un passato da ninnare. Nel 
mezzo ci sono centinaia di mi­
liardi di debito pubblico, un 
lago cosi ampio che se uno 
pensa di salparlo spingendo 
lo sguardo a un idilliaco do-

•pecaco-
sa»? 

Non voglio, polemizzare con 
Occhetto quando dice che co­
si non è. Osservo, pero, che 
una proposta di politica eco­
nomica tanto efficace lo non 
la conosco, almeno non l'ho 
ancora vista. Sarebbe utile che 
il Pei la rendesse pia evidente. 
Noi siamo pronti a rifletterci. 
Faremo, anzi, la nostra parte 
mettendo sul tavolo degli ele­
menti concreti di discussione 
per vedere se é possibile com­
piere un passo avanti. 

Crede che II «governo om­
bra» che U Pel s u per pro­
muovere possa favorire un 
confronto ravvicinato? 

E difficile rispondere oggi, an­
che perché mi sembra che il 
congresso abbia offerto pochi 
elementi di valutazione su 
questa innovazione. Finora è 
poco più di una lormula, e 
non vorrei che si traduca sol­
tanto in Un fatto tattico. Per 
questo mi riservo un giudizio 

approfondito quando questo 
governo ombra comincerà a 
funzionare. 

Ma l'Indicazione ddl'alter-
natrra è già emersa nnfch-
•ente. Non è di per sé un 
rat» politico buovanro ri-
svetto a rnr»aadro politico 
che lei atea» ha definito In 

partedpaztaw del Fri al 
processo rleU'aneniattva al­
l'Impegno del M In qaesta 

:. Se i convinto che 

Qui è antan 0 ano gtadlzki 

I stKlaUalt ibbuu» (Li~acd-
lo d percorrete questa atra-
da la sua riserva non viene 

St, c'è un ulteriore passo avan­
ti da parte del Pei. Soprattutto 
la puntualizzazione, latta da 
Occhetto nella replica, sulla 
disponibilità a contribuire al­
l'alternativa' come una delle 
parti in causa, e non con 5 -tin­
to di egemonia, può favunre 
un nuovo processo politico. È 
una linea destinata a incon­
trarsi con quella socialista in­
dipendentemente dalle reci­
proche difficoltà di rapportò. 

Non pare che lei dia eccessi­
vo peto al fuoco di sbarra­
mento alzato da Bettino 
Craxl. Come mal? 

È inevitabile qualche frizione 
quando due partiti che pre­
mono su un unico bacino di 
elettorato si ritrovano sulla 
stessa strada. Coslunó fa un 
passo avanti e l'altro lo fa in­
dietro. Ma la strada quella è. 

Lei ha sempre vincolato la 

Una cosa è dire - mi si perdo­
ni il bisticcia di parole - che il 
Psi non ha una strada alterna­
tiva, un'altra è rilevare che dal 
punto di vista politico la pro­
spettiva dell'alternativa è con­
dizionata dal Psi. E finché i so­
cialisti non riterranno di fer­
mare l'ascensore al piano... 

Strana pretesa, però, quella 
dltdudTcareseFPdstlao 
no al plano giusto. 

Ma al Pei non basta protestare 
che l'ascensore d elf'altemali-
va è più accogli ente di quello 
del pentapartito. 

E cosa, a ano parere, do-
YTeMK'arenPdT 

Dovrebbe continuare a rende­
re più netto il profilo program­
matico dell'alternativa. Se un 
risultato il congresso può ave­
re acquisito è proprio questo: 
al di là delle condizioni politi­
che, l'alternativa è program­
maticamente in vìa di elabora­
zione. 

Mi pare che il Pel sia riuscito a 
evitare la contrapposizione di 
linee che era emersa a Firen­
ze. .Questo poter presentare 
un partito unito è, dal punto di 
vista di Occhetto, un successo. 
Non so se sia di per sé suffi­
ciente a fermare remoraggia 
di voti e a riprendere una ini­
ziativa politica forte. Sfortuna­
tamente oggi non basta piò 
avvicinarsi ai modello social­
democratico europeo per es­
sere vincenti. Anzi, si rischia di 
arrivare a un approdo comun­
que perdente, come rivelano 
la Spd in Germania e il Labour 
in Gran Bretagna (in Francia e 
in Spagna è diverso perché II 
diversi sono i modelli che i 
partiti socialisti stanno gesten­
do). Questa processo il Pei 
avrebbe dovuto farlo prima, 
nella mela degli anni Settanta. 
Ma oggi, In una società dove 
la modernizzazione moltiplica 
i ntmi deUe trasformazioni, 
Stato, mercato, risanamento 
chiedono qualcosa di più del 
nformismo classico. Tanto più 
accelerata, dunque, deve es­
sere la revisione. Saprà farlo il 
Pei? 

50 i partiti ospiti 

Incontro con Occhetto 
per l'cirrivederci 
ai delegati stranieri 
• ROMA. Pranzo di saluto 
ieri, subito dopo la replica di 
Occhetto, per le oltre cento­
cinquanta delegazioni estere 
invitate al congresso. È stato 
io stesso segretario delPci, ac> 
compagnalo da Napolitano e 
Rubbi, a salutare personal­
mente, all'hotel Sheràton, gli 
ospiti prima della loro parten­
za. La massiccia presenza di 
delegati di tutti I partili demo­
cratici del mondo ha costitui­
to In elfettl uno degli elementi 
più significativi dell'intero 
congresso, Tra gli altri erano 
presenti al ricevimento Pietre 
Guidoni, membro della segrè-

, teria del Ps francese, l'inviato 
del Pcus Alexandr Jakovlev, 

rappresentami della Spd tede­
sca, esponenti!/ della sinistra 
Israeliana. Proprio alla signifi­
cativa presenza di delegati dei 
partiti democràtici di Tei Aviv 
ha fatto riferimento Occhetto 

1 nella sua replica, a testimo­
nianza dell'interesse con cui 
viene seguila, a livello intema­
zionale, la politica del Pei per 
la soluzione della vicenda me-

. diorientale. I rappresentanti 
dèi partito Mapam israeliano 
(formazione a sinistra del par­
tito laburista) hanno sottoli­
neato l'importanza del contat­
ti avuti in questi giorni à Roma 
grazie al congresso comuni­
sta. Tra l'altro 1 delegati Israe­
liani si sono incontrati con 
rappresentanti sovietici. 

Comitato centrale: 284 nomi, 123 nuovi 
••ROMA, li nuovo Comitato 
centrale che guiderà ii Pei per 
i prossimi quattro anni sarà 
eletto oggi dal congresso a 
conclusione dei suoi lavori. Il 
voto (sarà palese) è previsto 
per la tarda mattinata. 1 dele­
gati hanno però cominciato a 
discuterne a porte chiuse nel­
la nottata di ieri in seduta ple­
naria. Prima di arrivare in as­
semblea la commissione elet­
torale aveva lavorato a lungo 
per mettere a punto una pro­
posta da presentare al con­
gresso. Il Comitato centrale 
uscente è composto di 221 
membri e la Commissione di 
controllo di 58. 

Secondo le proposte pre­
sentate ieri sera al congresso 
da Pellicani, a nome della 
commissione elettorale, i 
membri candidati a) nuovo Ce 
sono 284. quelli candidati alla 
Commissione di garanzia 
(che prende 11 posto dell'at­

tuale Commissione centrale di 
controllo) sono 50, Si va còsi 
ad un ampliamento del «par­
lamentino» dètflcL, 

L'aumento dèi membri del 
Comitato centrale già in coiti-
missione elettorale ha suscita­
to più osservazioni, ma Pelli­
cani ha una stia risposta. «Es­
so - dice - deve essere Corre­
lato alla crescita della percen­
tuale delle donne e ad altri 
fattori fra cui la storia dèi no­
stro partito che ha determina­
to una presenza di cui biso­
gna tenere conto: una esigen­
za di rinnovamento: lo sforzo 
dì far corrispondere gli organi­
smi dirigenti a ciò che il pani­
lo è diventalo, U somma di 
questi (attori - osserva Pellica­
ni - mette in evidenza che 
non è più possibile costituire 
gli organismi con i metodi che 
finora ci hanno guidati. È 

RAFFABU CAPITANI 

quindi chiaro che bisognerà 
porsi it.problema di individua­
re nuove regole. In questa fase 
ci siamo impegnali più sul 
versante della,.elaborazione, 
delle scelte delUiniziativa poli­
tica: ed è rimasto un po' in 
ombra il punto della riforma 
del partito al quale si collèga 
la rifórma' dell'organizzazio­
ne». 

'La novità più dirompente 
del nuovo Ce è Quella della 
presenza femminile che dal 
18% sale a! ,31% e che Livia 
Turco spera di portareal 33% 
con l'aiuto dell'assemblea dei 
delegati. Tra le figure più in vi­
sta ledonneche appartengo­
no al gruppo di punta della si­
nistra femminista. Fra queste 
la. filosofa Adriana Cavarero, 
l'intellettuale Francesca Izzo, 
Ersilia Salvato vicepresidente 
della commissione Giustizia 

del Senato, Maria Luisa Boc­
cia direttrice di «Reti», Marta 
Dassù del Cespi, Adele Pesce 
ricercatrice, Annamaria Gua­
dagni giornalista deU'«Unilà», 
Proposta anche la teoioga 
Wilma Gozzini. Ben rappre­
sentato l'ecòpàcifismo con 
Laura Confi, Chiara Ingrao e 
Chicco Testa. Proposti il so­
ciologo Vittorio Riser e il con­
direttore dell'.Unità. Renzo 
Foa. 

Quale peso avrà là posizio­
ne di minoranza rappresenta­
ta da Cossutta? Nella proposta 
avrà dieci seggi. Oltre a Cos­
sutta e Pestalozza che faceva­
no già parte del precedente 
Ce tra gli altri sono proposti 
Gianmaria Cazzaniga direttore 
di «Marxismo oggi», Renato Al­
berimi assessore regionale 
dell'Emilia, Katia Betlilto vice­
presidente del consiglio pro­

vinciale di Perugia e Guido 
Cappelloni, già dirigente della 
sezione celi mèdi, «Abbiamo 
rispettato -spiega Pellicani -
il regolamento congressuale 
che prevede la presenza dì' 
tutte le posizioni e sensibilità 
manifestatesi nel dibattito; 
questo naturalmente non si­
gnifica automatismi di percen­
tuali né presenza organizza­
ta». 

Dei 284 membri proposti 
per II Comitato centrale 123 
sorto nomi1 nuovi. Le-donne 
sono 89 in lutto: 34 conferma­
te dal precedente Comitato 
centrale e 55 nuove candida­
te. Escono dal •parlamenllno» 
una quarantina di dirigenti. 
Alcuni hanno chiesto di non 
essere riproposti: sona gllsto-
nei Giuliano Procacci e Rosa­
rio Vlllari, il musicista Luigi 
Nono, il filosolo Luciano 
Gruppi e il giurista Alfredo Ga­
lasso. Le riconferme sono 161. 

Pd ai raggi X 
giovane colto 
e con più donne 
Se il congresso è un po' lo specchio del partito, 
alle porte degli anni Novanta questo Pei « giovi­
ne, acculturato, fortemente segnato datla presen­
za femminile, con una più articolata composiiio-
ne sociale. E l'immagine che si trae dall'ampia In­
formazione sul lavoro della commissione verifica 
poteri che Cesare Fredduzzi ha dato ieri pomerig­
gio alla platea del Palaeur. 

QKMMO PMkJCA N U M 

••ROMA Cominciamo da 
uno del dati che ha più forte­
mente caratterizzato - e non 
solo numericamente - la sto­
ria di quoto congresso: l i 
presenza femminile. C'è un 
vero e proprio balzo In avan­
ti: le delegate sonò passale, 
in Ire anni, da 248 a 345, un 
salto percentuale di oltre diè­
ci punti, dal 22.73 al 33,40. 
Ed è, quella delle donne, una 
presenza «giovane», più di 
quella degli uomini. L'età 
media delle delegale (senza 
contare quella meli della de­
legazione Fgci che rabbasse­
rebbe ancora di più) è di 37 
anni, contro 1 quasi 43 del 
delegati-uomini. L'età media 
del delegato si è comunque 
abbassata rispetto a Ire anni 
fa, «tendendo poco sotto I 
41, Fredduzzi h i latto anche 
un'analisi pia nel dettaglio, 
per classi d'età. E allora II fe­
nomeno del ring»oyanlmen!o, 
appare ancor pia evidente: 
ben il 42,6% ha tra 30 e 39 
anni, ed un altro terzo (esat­
tamente il 34,4) ha tra 40 e 
49 anni. Sotto i trentanni c'è 
un buon 8%. 

S'è detto della più articola­
ta composizione sociale del 
congresso. E un fenomeno 
non di oggi, ma che comun­
que nella sua accelerazione 
rispecchia i profondi muta­
menti in corso nella struttura 
del mondo del lavoro: il pro­
gressivo assottigliamento dei 
ceti operai, l'espansione del-. 
le professioni tecniche e In­
tellettuali, la costante crescita 
del terziario, la profonda tra­
sformazione dell'occupazio­
ne nelle campagne. 04 tutto -
questo anche la struttura del 
partito risente, e quindi an­
che hi composizione sociale 

del congresso. I (relegali ose­
rai erano ancore tre anni la g 
23,33» e ore tono H l i f t 
•colletti bianchi» e tecnocrati 
tono cigli il |ruppo,MeWi 
pia reppreMttttato (2i,9X), 
tallonati da pnrKeuori « jrw 
gnanli saliti il 2«,4*. taf-
guaroerole Il quo! SS della 

va per altro vano la 

lana del etti agricoli ( 0 | Ira 
braccianti, ceJuVnkai e con­
duttori) •Monto,-qit**ta, an­
che di un debote ledttamn-
to comuni*)* nette campi-
gne. 

C'è anche uni «voce, nel 
rapporto di freddilo! eh* 
fornisce uni spigrirmi d. 
quoti mutamene McMIi 
l'accresciuto livello t&mtt. 
Oltre li metà dei cWafte) hi 
li «cera» media superiori 
(appena tre anni h «rena I 
46*), mi ««no ormai II }4»l 
delegati e h i l ludi con 
una laurea. Ancore: In un Pel 
dove oggi anche un segreta­
rio di federuiont può non 
essere un funzionario a tem­
po pieno (a Genova per 
esempio), i delegatUunzio-
nari sono a questo congresso 
353, pili al 33»; incora Ire 
inni li erano il 38X. Per con­
tro addirittura reddoppU il 
numero dei dirigenti di sosti­
ne: tra il 17 e il 13 Congresso 
sono panati di 10» • 216, 

Infine l'anzianità dipartito. 
Il dato piò vistoso: Il TOH dei 
delegati si è iscritto dopo II 
'68. Il grosso è costituito dal­
la «leva, del '69-74: t 3 4 * 
seguiti d i quelli del TS-T»-. 
20*. Risile all'epoca era la 
fondazione del partito e la 
lotti di Liberazione la k 
del 4,«X del delegali. 

.Flniiìfeairia 
«State cambiando 
ma eincora poco» 
wm ROMA «Ci sono qui e la 
pezzi di novità, mi è difficile 
metterti assieme e Individuare 
la figura del mosaico-, dice 
Sergio Pininfarina, presidente 
della Conlindustria, arrivalo al 
congresso comunista per 
ascoltare dal vivo le conclu­
sioni di Achille Occhetto. 

Quali novità btnrrede e co-
uwnl'IuietMviiito? 

Emerge chiaramente un lotte 
desiderio di rinnovamento, 
ma a me sembra - he il risulta­
to sia più interno al Pei che 
esterno. Non è casuale che i 
mutamenti immediatamente 
percepibili siano quelli allo 
Statuto del parato, nell'orga­
nizzazione della vita intema, 
nell'attribuzione di responsa­
bilità a un maggior-numero di 
quadri giovani e di donne. 
Credo che serva a trovare una 
forte coesione nella direzione 
del partito. £ indubbiamente 
un tatto positivo. Ma tutto que­
sto non si traduce, almeno 
non ancora, in novità sostan­
ziali, soprattutto sui temi del­
l'economia. 

Deluso, qnlndi? 
Non è questo. È che, franca­
mente, mi aspettavo qualcosa 
di più. 

Cosa, ad esemplo? 

Il ruoto del mercato, soprattut­
to, che è cosa diversa dal rico­
noscimento dell'importanza 
del mercato. Questo, per me 
che sono stalo nel Parlamento 
europeo dove il Pel ha antici­
pato la propria revisione, era 
qualcosa di acquisito. Mi chie­
do, però, se basti ora che to 
stesso Gorbadov si pone il 
problema di aprire l'economia 
dei paesi dell'Est al mercato. 
Noti rhftplàce parlare di fallì' 
mento del socialismo reale, 
ma mi sarebbe piaciuto che il 
Pei, un partito radicato in una 
economia di mercato dell'Oc­
cidente, si fosse posto come 
leader di una evoluzione più 

marciti, E poi tutto quanto è 
etato detto sulla relazioni kv. 
dustriali, che pure tantlane 
qualche novità, sembra al di 
qua di una coreggimi aceto 
di rigore e di compatibilità 
con il risanamento. 

graaratatea c o al «ero le 

•«rfiwBiieM.ejriMIoto-
t e t P i o o a M Q i s p a i i o . 
•wveatwhSleoT 

Se questi novità si tradurrà In 
iniziative coerenti al è giusto 
che vi siano tra di noi dei con­
fronti in modo che, al di là 
delle ideologie, si possano in­
dividuare soluzioni Idonee sui 
singoli problemi. 

Peti 
U t 
I» « • «ool» ad MoYntl 
dd precèew « thtn&m 

È naturale die il Pel desideri 
l'alternativa e die voglia acce-
lerame II processo. Ma per es­
sere un protagcflhta alùvo del 
governo del paese ha bisógno 
di una legittimazione degli 
eiettori. La rjonftnduatria*non 
c'entra. Io personalmente pos­
so dire crwrKMi te prevedo Im­
minente e, torse, non avverrà 
mai. 

a leU 

crezk Marnata? 

Mi consenta una distinzione: 
tra l'alternativa come latto po­
lìtico e il rinnovamento delle 
istituzioni. Quoto credo sii 
necessario e, sotto certi aspet­
ti. anche urgente: un rinnova­
mento profondo delle istitu­
zioni che faccia funzionare 
meglio II nostro Stato. È qui il 
ruolo del Pei è indubbio, E j#i-
che noi stiamo lavorando per 
un tale risultato. Da buoni eli. 
ladini, più che di industriali. 

QfiC 
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